
Con l'abdicazione di Juan Carlos di Borbone, il regime ha messo in
moto la manovra per cercare di assicurare la continuità della monarchia

La notizia dell'abdicazione di Juan Carlos di Borbone è il culmine del processo di decomposizione
del regime. Sebbene non siano trapelati, finora, i motivi che hanno portato la Corona ed il Governo
a tale iniziativa, le cause sono chiare ed era percettibile, da anni, che si stava preparando questa
manovra: il regime si trova in decomposizione, con una crisi inaudita che non è solo economica, ma
si è convertita in sociale e, finalmente, politica. La disaffezione crescente delle masse popolari nei
confronti del regime del ‘78, incluso il sempre maggiore appoggio all'indipendentismo in Catalogna
e nei Paesi Baschi, è stata confermata dall'enorme crollo del consenso che i due grandi partiti
dell’oligarchia hanno sofferto nelle elezioni europee, facendo suonare tutti gli allarmi del capitale e
dei suoi lacchè.
La crisi brutale che soffre il nostro paese a tutti i livelli,  economico, politico ed istituzionale,
obbliga il blocco dominante a cercare di canalizzare l'indignazione e lo scontento di milioni di
cittadini, in un processo che, di nuovo, lasci al margine le rivendicazioni centrali e i problemi e di
fronte ai quali si trova la maggioranza lavoratrice.
Le forze del regime, che in tutti questi anni hanno contribuito a mantenere alcune regole di gioco
che la maggioranza non accetta più, uniscono tutti i loro sforzi per far si che a Juan Carlos I, un re
illegittimo imposto da un dittatore, succeda Felipe VI, altrettanto illegittimo nella misura in cui non
rappresenta gli interessi della maggioranza, dei popoli di Spagna.
Durante gli ultimi anni, man mano che venivano alla luce gli scandali della corruzione e la vita
dissoluta della famiglia reale, i mezzi di comunicazione del regime sono stati molto attenti a
mantenere al margine la figura dell'erede borbonico, sottolineando le sue "enormi qualità" per
preparare il ricambio non appena fosse stato necessario, e ritardando qualsiasi ritocco costituzionale
riguardo la monarchia, affinché non si sviluppasse un dibattito sociale fuori dal suo controllo.
Come abbiamo segnalato più volte, il problema non è di persone, bensì della stessa istituzione
monarchica, imposta dal dittatore Franco; più ancora, dell'impalcatura giuridica ed istituzionale
della quale la Corona è la chiave di volta. La manovra continuista che ora è uscita allo scoperto
cerca di assicurare questo quadro  per mantenere il dominio della minoranza oligarchica, in buona
parte ereditata anch’essa del franchismo, che ha controllato il potere politico ed economico nel
nostro paese durante questi trentacinque anni.
La convocazione di un referendum nel quale il popolo possa scegliere tra monarchia e repubblica
come forma di Stato è una prima esigenza democratica. Ma questo plebiscito deve basarsi su alcune
minime condizioni democratiche per essere legittimo e deve essere accompagnato da un
rinnovamento completo del quadro politico: il governo, delegittimato nelle ultime elezioni
democratiche, non rappresenta le aspirazioni della maggioranza sociale e deve convocare
immediatamente elezioni generali che le forze popolari dovranno sfruttare per raggruppare forze,
imporre l'apertura di un processo costituente che stabilisca una cornice costituzionale che permetta
di varare un piano di misure contro la crisi ed in difesa di un futuro di progresso sociale e politico.
La sinistra deve assumersi la sua responsabilità e lavorare unita per evitare una nuova frustrazione,
come quella che evitò la rottura col franchismo e gettò le basi di questo modello di Stato che
affonda.
È il momento in cui tutte le forze della sinistra sociale e politica devono affrontare unite la difesa
della maggioranza lavoratrice contro il regime che frena le sue aspirazioni; unite per la Terza
Repubblica come espressione delle aspirazioni e delle speranze delle classi lavoratrici.
È ora di avanzare con passo sicuro, una volta per tutte, verso la formazione di un Fronte Popolare
capace di generare un'ampia mobilitazione sociale e politica che faccia divenire realtà la definitiva
rottura col regime monarchico erede del franchismo.
Abbasso il regime monarchico!
Unità della sinistra per la Terza Repubblica!
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